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PROTESTA 
delle donne udinesi 

contro il voto 

PRO SCUOLA LAICA 
emesso 

dal primo Congresso nazionale. femminie 
|’. di ROMA. 

Nor donne friulane, non ad 
altre seconde nella. fede e nella 
cristiana fermezza, vivamente 
protestiamo contro | insensato 
voto femminile che osò chiedere 
l'abolizione del Catechismo nelle 
scuole, l'abolizione di quel codice 
divino che contiene è principii 
pù semplici e sicuri per il be- 
nessere morale e materiale del- 
l individuo, della famiglia e 
della società. 

Z4imola Maria, Laura di Valvasone, 
Luisa Parutto, Rupolo Anna, Michelini 
Maria, Michelini Livia, Zanello Cecilia, 
De Filippo Anna, Luigia Beltramiui, 
Giustina Picco, Erminia Conti, Amalia 
Pecile, Laura: Conti, Rosa Pecile, Mat- 
tiussi. Antonietta, Ballico .Sartoretti 
Silvia, Seconda. Del Bianco Ronzoni, 
Solidea Del. Bianco, Zamparo Maria, 
Spizzam glio Italia, Augela Padoani, 
Linda Teresa, Locatelli Bice, Rizzardi 
Caterina, Luigia Tesini, Giulia Sacco- 
mani, Elisa Ariis, Ariis Maria, Borto- 
lotti Anna, Colomba Valent, Marcuzzi 
Cristina, Maria Bortolotti, Pia Deotti, 
Anna Lunazzi, Borghetti Ballico Rosa, 
Domenica Bortuzzo ved. Del Bian: 0, 
Amalia Rovere, Anna Marangoni, Si- 
meoni Antonia, Luigia del Gos, Giu- 
seppina Maruzzi, Coradazzi Anna, Tre- 
ves Alfonsina, Maria Plaino ved. Trieb, 
Anita Zapparoli Nuvolari, Della Ve- 
dova Rosa, Marano Teresa, Teresa Fe- 
ruglio della. Rovere, Gemma Maria 
della Rovere, Giulia della Rovere, Clo- 
tilde Covassini, Pravisani Maria, Rosa 
Maruzzi, Erminia Marchesi, Italia Zucco, 
Anna Valle Marion, Tirelli Rosa, Ma- 
ria Osvalda. Petronio, Maria Teresa 
Petronio, Lucia Brisighelli; Anna Bri- 
sighelli, Ida Brisighelli. 

(continua). 
  

Religione e Patria 
Atterrato l’altare, quivi si apre un 

abisso, ove tutti i semi di bene cascano 
senza covrirlo mai. « Quivi, rimangono 
inghiottiti la ricchezza, la coscienza, 
il dritto, la libertà, la famiglia, la pa- 
tria. Tu to vi si confonde nel fango e 
nel sangue : l’abisso non è pieno mai. 
Per colmarlo bisogna, che la clemenza 
di Dio permetta al popolo apostata di 
ristabilire il trono ». Era Shakespeare 
che così diceva del trono; ma questo 
è più, molto più vero dell’altare. Con 
il suo crollo ruinano le cose buone ‘e 
vive bruciate da una febbre invinci- 
bile, la patrià stessa si ripiega sopra 
l’abisso per scomparirvi. Poi che reli- 
gione e patria sono nel cuore umano, 

  

some due vette alpine poggianti l’uua 
a ridosso dell’altra, splendide di nu 
diadema immacolato di neve e di gra- 
Rito. Se una cade, la seconda le tien 
dietro e la valanga si rovescia orrenda 
Nella vallata, schiacciando i nati e i 
da nascere. 

Leonida, vicino a chiudere gli occhi 
&lla vita, scolpiva sopra una roccia 
delle Termopili : « Passeggiero, va dire 
a Sparta, che noi siam morti per la 
difesa delle sue sante leggi »* Sante ! 
però che la religione le consacrava. 
Saute! e quindi, i figli versavano dalle 
Vene l’ultima stilla per essa. 

Roma fu religiosa e dovè le conquiste 
Mirande al culto, ove patria e reli- 
gione si fo.devano in una luce d’ar- 
Monia non rotta mai. 

Il Giapoone, nuovovalla civiltà, ha 
trovato il primo secreto delle sue vit- 
torie nella mistica esaltazione, che la 
decrepita Europa più non vale nè meno 
a concepire. 

Se Napoleone I avesse posseduto la 
Mentalità religiosa di Carlomagno vi- 
Cino ‘al vasto disegno unitario, forse, 
avrebbe discoverto al mondo gli albori 

el terzo millennio cristiano : il suo so- 
Sho invece, sorretto dalla Grande Ar- 
Mata, è valso solo a squarciare il seno 
‘ Europa e ad immortalare l'isola di 
Sant” Elena !   

  

Donde viene la potenza del ‘senso 
religioso sovra il patriottismo? Pen- 
siamo a ciò, che costituisce l’anima 
della patria e lo capiremo 

La patria, anzitutto, è una realtà 
materizle, è il suolo natio, la casa pa- 
terna» il cimitero ove riposano i nostri 
mortii primi orizzonti dischiusisi al pri- 
mo lampo de” nostri occhi ; è un brano di 
terra reciuto da. una cornice precisa 
ove milioni di vite umane vivono le 
stesse leggi, gli stessi costumi con un'. 
lingua medesima. Ecco il corpo. 

Qual'è l’anima? Che cosa ‘ha fatto: 
fremere l’umile pastore a un'lieve ac- 
cenno di guerra veniente dalla fron- 
tiera? E noi, nati pe! vigesimo secolo 
perchè ripensando i dolori antichi e le 
giorie, ci s°ntiamo bagnare .il ciglio 
da una lacrima che ride o che piange? 
Che è questo ligame : imponderabile e 
pure tanto efficace, che allaccia ita- 
liani ad italiani a traverso ogni di- 
stanza di spazio e di tempo? E’ Vl’a- 
nima della patria. 

Sì cangia la polvere dal corpo: l’a- 
nima resta; Che cosa è l’amore instin- 
tivo, che stringe i padri ai figli dei 
figli; l’amore irresistibile, che li di- 
.spone a difendersi a vicenda; l’amore 
indomito, che scaturisce, soffio inde- 
struttibile, dalla tradizione, dai co- 
stumi, dai ricordi vicini e lontani e, 
sovra tutto, dalla fede e dal culto 
baciati da molti secoli. E” l'alito SANO, 
passato pel cuore di Dante e d’ Inno- 
cenzo terzo, che giunge fino a noi vi- 
brante della grande vecchia fede! 
Ecco la forza più possente. © 

La religione illumina il patriottismo 
lo preserva dalle esaltazioni morbose, 
lo sorregge nella prova, lo rende sen- 
‘timento sacro come l’amor filiale. Essa 
innalza la patria al di sopra degli in- 
teressi personali e delle crieche di 
parte poi dice: Bisogna che amiate la 
gran genitrice! Se ella travia, pregate 
e lavorate perchè essa ritorni sulle vie 
del progresso: non la maledite mai! 
«Se [Italia escisse ancora al canto 

del Credo sovra dé’ suoi labbri. fre- 
wenti, ritroverebbe. in. se, nelle. sue 
viscere la disciplina delle armate, l’u- 
nione delle proviucie, la fusione délle 
ciaSsi sociali in un cuor: solo e grande 
In forza è la dignità e il rispetto delle 
altre nazioni, il ‘secreto. che rende ; 
popoli prosperi ed immortali. 

Nol dugurluno così. 
EC —_ rie e «oct DS 

VEL PAALANENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 1. 
Camera vuota —- Bilancio dei L. BisPi P. 

— La lettera degli ufficiali di fanteria 
è apocrifa. 

Deserte aula e tribune: mancano gli in- 
tsrroganti ed i sottosegr. di Stato che do- 
vr«bbero rispondere e così decadono le 

  

quattro interrogazioni iscritte all’ ordine 
del giorno. Dovrebbe seguire il Bilancio 
dei L. L. P. P. ma manca il ministro 
Bertolini. 

Presiede Gorio che è costretto a sospen- 
dere la seduta, mentre Maresca celia: An- 
ticipiamo le vacanze ‘estive. 

— E° troppo presto: via! risponde una 
voce di sinistra, 

Finalmente entra sorridente Bertolini: 
si scusa dicendo che non sapeva come. si 
presto dovesse incominciare la discussione 
sul suo bilancio, che si protrae con osser- 
vazioni di varii, deputati e con un lungo 
discorso di Bertolini stesso. 

In fine di seduta il ministro della guerra 
Casana risponde ad una interrogazione di 
Saluzzo. 

L'attenzione si fa vivissima, perchè de- 
stò molta impressione la lettera diramata 
ultimamente e firmata 1836 ufficiali di fan- 
teria, nella quale si protesta (come tanti 
leghisti) contro il mancato aumento di sti- 
pendio, secondo i loro ‘desiderata. Su que- 
sta lettera interroga appunto il di Saluzzo. 
Casana. risponde : i 
Nell’ interrogazione Di Saluzzo ho notato 

come vi sia l’espressione del dubbio se 
non della certezza che. quella lettera sia 
stata veramente scritta da ufficiali del no- 
stro esercito. Ora è facile rispondere come 
al piede di qualunque foglio di carta sia 
a tutti possibile scrivere «1836 tenenti di 
fanteria ». Molto evidentemente questa let- 
tera emana da un dilettante di popolarità 
militare, poichè se fosse autentica aliene- 
rebbe completamente dai nostri ufficiali, 
come giustamente osservò Di Saluzzo nella 
sua Interrogazione, ogni simpatia, 

Di Saluzzo è soddisfatto. Giolitti si alza 
e dice: 

Consenta la Camera, che io prenda la 
parola per ridurre la questione al suo vero 
termine. Ho ricevuto anch'io per posta da 
Milano ‘una lettera scritta a macchina, fir- 
mata da 1836 tenenti di fanteria. Non è 

I 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fandont 

difficile comprendere, come. il primo ma- 
scalxone possa prendersi il gusto di mandare 
una lettera anonima, . poligrafata con una 
firma di quel genere. 

Il torto principale, me lo consenta la 
Camera, è quello di certa stampa che pri- 
ma di pubblicare anonime ingiuriose per 
il nostro esercito (bravo, bene) dovrebbe 
sentire il dovere di accertàre l'autenticità 
di ciò che riceve e pubblica. (Vivissime, 
generali approvazioni). Io comprendo e de- 
sidero la stampa di Opposizione, ma l’op- 
posizione deve essere fatta lealmente, one- 
stamente e non accreditando il sospetto, 

‘Che ‘fra i nostri seldati vi Siano nomini ca- 
paci di scrivere una lettera ‘che suona in- 
giuria all’esercito ‘tutto. ‘(Vissime 
vazioni). È 

Con questa sfuriata di Giolitti al Gibr- 
nale d’ Italia la seduta ha termine. 

SENATO. 

homa, 1. — Si termina la discussione 
del Bilancio di G. e G. cui si approvano | 
tutti i capitoli. Il Bilancio è approvato 
anche a scrutinio secreto. Si approva la co- 
struzione della sede della nostra Delega- 
zione presso Menelik ad Ardis-etbelba éd 
il Bilancio dell’ Interno. 

L_d RI a e ®—__ 

Note e commenti 
I deliberati di un Congresso. 

pe & è 

  

Senza glosse, senza commenti, senza di- 
scussione poniamo qui alcuni tra i delibe- 
rati presi dal recente Congresso femminile 
di Milano. Da essi il lettore può giudicare 
sulla serietà e sulla moralità del Congresso, 

— Volete voi l’educazione cristiana dei 
figli ? 

— No! 
— Alle assorbenti cure dei malati occor- 

rono infermiere nubili ? 
—- No!, i 
— Una famiglia può licenziare una gio- 

vane serva senza marito caduta in fallo e 
di cui porta evidenti le conseguenze ? 

— No! 
— Si deve ritenere il matrimonio ind's- 

solubile. senza uno spizzieo di divorzio ? 
— No! 
Eeco i deliberati, dai quali eiistamonte 

—/come-ieri. dicemmo.— jl Tempo trass: 
la sua piccante equazione. Quelle signore 
non hanno avuto che una preoccupazione : 
la vita pagana, in cui necessariamente deve 
essere rispettato l’amore libero. 

Sacrificato. i 
Im un articolo di giorni fa: dicemmo della 

lotta clettorale di Torino. | I conservatori 
ricusavano l’alleanza coi cattolici se questi 
rip rtavano vella luro lista Filippo Crispolti. 
E i cattolici ricusavano l’alleauza coi con- 
servatori se questi domandavano la testa 
del Crispolti. Donde il pericolo di un 
trionfo radico-socialista con relativo  scio- 
glimento del Consiglio e conseguenti sur- 
prese. CIG” 4 È 

A evitare tutto ciò, intervenne Crispolti 
Stesso, il quale — come Giona — disse: 
Se. per me è questa. tempesta, butt.temi 
pure a mare. E si ritirò dalla lotta. 

L'atto nobilissimo del Crispolti è degno 
dell’egregio uomo. Ma non Sappiamo spie- 
garci, non arriviamo a compreudere cme 
mai i conservatori di Torino abbiano chiesta 
la testa di un Crispolti, il cui valore, la 
cui serenità, la cui tolleranza è concsciuta 
io lungo e in largo. Quello dei. conserva. 
tori torinesi è stato un atto quanto mai 
settario e, diciamolo pure, insensato. 

A ogni modo esso sta a insegnare più di 
qualche cosa. 

‘IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
dell’ Unione elettorale cattolica italiana. 

Roma, l..— Dovendosi rinnovare le ca- 
riche, le Associazioni aderenti all’Unione 
elettorale cattolica, furono invitate a man- 
dare le schede dei candidati, od a farle 
votare per mezzo dei rappresentanti. Qua- 
rantacinque furono le associazioni chiamate, 
cioè : Torino, Livorno, Lodi, Genova, Gua- 
stalla, Piacenza, Ferrara; Parma, Ravenna, 
Civitavecchia, Venezia, Treviso, Arezzo, 
Bologna, Firenze, Lucca, Monza; Pavia, 
Este, Pisa, Borgo San Donnino, Milano, 
Rimini, Udine, Lecce, Chiavari, Mantova, 
Ventimiglia, Volterra, Ischia, Tivoli, Sor- 
rento, Colval d’Elsa, Portogruaro, Termini, 
Narni, Voghera, Moena, Siena, Cagliari, 
Catania, Benevento, Napoli, Castellamare 
e Caltagirone. 

La votazione avvenne nella seluta del 
l'Unione elettorale. Prima si diele la pa- 
rola al segretario per riferire sull'operato 
dalla fondazione dell’Associazione. fino al 
91 maggio scorso. Si venne quindi all’ale- 
zione e risultò così costituito il nuovo Con- 
siglio: 

Prof. Tolli, Roma: avv. Jaconcci, R)ma:, 
avv. Pericoli, Roma: cav. Grossi-Gondi, 
Roma: avv, Moda, Milano: avv. Di Rodinò, 
Napoli: co. Zucchini, Faonza: avv. Riz- 

  

netti, Genova: AVV. Tono, Este: dott, Tor- 
ricelli, Firenze: avv. 
‘Don Sturzo, Caltagirone :: march, Crispoli, 
Torino. 

Bono, Benevento : 

Gli elettori saranno. quanto. prima con- 
vocati a Roma per procedere alla elezione 
del Presidente; si crede che verrà cou- 
fermato il comm. Filippo Tolli. 

appro- 

Dumas gu almui 
quae vicit mundum, vincat et 

Pprrus Al 
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DI MILANO. 

Ettore Janni riassume Je impressioni ri- 
portate assistendo al Congresso d’attività 
pratica femminile tenutosi in Milano : Con- 
gresso, più .che anticlericale, socialista. 

Le impressioni del Janni sono: presun- 
zione, impraticità, e... il resto. 

Per la prima ecco le righe più salienti ; 
«E la presunzione è una delle caratte- 

ristiche qualità. collettive —— se non  vo- 
gliamo dir auche individuali — che rivela 
un'assemblea. femminista, Io ho udito ri- 
petere più volte con commosso ardore: — 
Questa sala è un tempio! — Che tempio? 
Ah no, buone signore enfatiche ; è una 
sala soltanto, in cui delle modeste crea- 
ture umane, in buona 0 in mala fede, per 
Sete di giustizia o per amor di vanità, per 
volontà di progresso o per. diletto di lo 
quacità, mettono in. comune le loro poche 
idee, quali. buone e quali false, e le loro 
vecchie tendenze a cui hanno rimodernato 
il nome, come si rimoderna d’ una piuma 
o d’ua nastro il cappellino economico. La 
storia — per dirla alla Ferravilla — è 

"quella cosa che si fa senza accorgersene ; 
quando sembra. di accorgersene è molto 
probabile che si faccia soltanto della reto- 
rica. E ho udito dire: — Coloro che ci 
deridono,. ricordino: che grandi intelletti, a 
cni oggi il mondo s’inchina, sono stati 
S‘herniti per pazzi. — Già; ma, senza 
voler per questo riferirsi al caso partico- 

  

ricoverati «in manicomio i quali si tengono 
per intelletti divini. Certi confronti non 
si deve istituirli da sè: qualche  cosa-bi- 
sogna pur lasciarla da giudicare ai posteri. 
È c'è un luogo comune che quasi può 
servire ancora: la modestia è il miglior 
ornamento della donna. E° passata di moda 
la violetta? Cap'sco che e’ è Ja concorrenza 
del garofano russo... ». 

Meritano d’ essere riprodotte anche que. 
ste righe, dopo aver gustosamente, fie cato 
il semplicismo, ed il burocratismo del fu- 
furo assetto sociale femminista, con V'an- 
nesso diritto al voto politico e amministra- 
tivo : 

« — Bambino mio — dirà in sostanza 
la. donna vittoriosa — srusami se ti lascio 
per andar in Coasiglio comunale 0 per as- 
s stere.alla. seduta della. Camera: ma bi- 

1501 corbellerie potrebbs : fare. quel brav” uomo 
di tuo padre! è 

Obiezione maligna -— rispondono —:; Ja 
madre resterà col suo bambino; ma cè n° 
son tante che non si trovano in questo 
ciso e che potrebbero ottimamente presie- 
dere alle cose del Comun e 0 dello Stato, 

E qui si }resenta l’altro punto deb. 
A parte gli scherzi, bisogna pur ricono- 

scere che tra le femministe abbondano 
t oppo le donue beutte o ssraziate, le zi 
telle mature e le immature donnine cho 
presentono il destino di zitelle, sia perchè 
non hanno una dote, sia perchè non s’ in- 
contra un marito a ogni angolo di strada, 
quando si va a cercarlo’ con un pauroso 
bagaglio di diritti e di rivendicazioni. 

Ora, non si fa una rivoluzione per le 
brutte; e sulla via del progresso non si va 
con vetture « per signore sole ». 
  

L'Esirema e le spese militari. 
ltoma, 1. — L’on. Turati è stato inter- 

vistato intorno all’atteggiamento che assu- 
merà 1° Estrema Sinistra parlamentare di 
fronte ai muovi progetti di spese militari. 
L'on. Turati ha detto che 1’ Estrema Sini- 
stra parlamentare non esiste come ente ; 
i repubblicani non sono contrari alle spese 
militari ; i radicali dicono che bisogna vo- 
tarle. Solo il gruppo socialista è concorde 
nella opposizione. 

L'on. Turati crede che la politica mili- 
tare. vada considerata adeguatamente alla 
politica estera e questa ‘così come è ora 
non esige che il paese «ontragga nuovi 
sacrifici. 

L° lt asta LE AI Lu «estrema miseria » 
d’un leghista sfrattato. 

Ferrara, 1. — L’altr? ieri a Vallelunga 
in una tenuta che è nella zona di sciopero 
della Delegazione di Ravalle, l’affittuario 
E. Tosi fece eseguire, a ministero d’usciere, 
lo sfratto di due famiglie di suoi obbligati, 
i fratelli Aldo ed Ambrogio Lupi. 

Naturalmente, gli operai non si presta- 
rono, anzi mostrarono tutta 1’ intenzione 
di reagire; ma questo proposito lo duvet- 
tero abbandonare per.la presenza dei cara- 
binieri. e di un capitano. 

Quelli che operarono materialmente lo 
sfraito sono stati trenta proprietari, che si 
erano predisposti all’ uopo. n dia 

Ora sarà molto istruttivo, per gli ultimi 
\ illusi che ancora credono originati da di- 
sagio economico gli scioperi agrari nel fer- 
varese, far sapere tutto quello che si è 
trovato in casa dell’Ambrogio. Lupi. Ecco 
qua: sei sacchi di frumento scelto, Un 
sacco di pane, due grossi sacchi di. pro- 
sciutti e salame, due grossi maiali, tre 
butti di vino, censo pellami, vare grandi 
casse piene di indumenti e lingeria;....... 
nell’ orto coltivava perfino le fragole ! 

Tanto insomma di far contente parecchie   altro famiglie di lavoratori... E si nega 
‘ancora che trattisi di sciopero politico ! 

erueis vbstriupanir «IDOLO; 

  

‘Dopo il Congresso femmiaile socalist 

S. LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7.:— MILANO, e sue succur- 
sali tutte, - 

Martedi 2 Giugno 1908 

5 ago 2 
n 

L'utilità delle lagrime. 
Ai due lati del collo noi abbiamo una 

grossa arteria, la carotide primitiva, la 
quale presso la laringe si divide in due 
rami, che vanno a portare il sangue l’uno, 
la carotide interna verso il cervello, l’altra, 
la carotide esterna, verso il cuoio capelluto 
e la faccia. Questi due sistemi di circola- 
zione non sono indipendenti uno dall’altro, 
ma, oltre ad avere un’origine comune, la 
carotide primitiva, comunicano fra di loro 
all’altezza dell’occhio mediante l'arteria 
oftalmica, che forma un vero canale rami- 
ficato fra la carotide interna e quella este- 
riore.   

lare, si potrebbe ribattere che molti sono- 

  
sogna che io vada, altrimenti chi sa quali” 

      

Su queste nozioni elementari si basa la 
teoria vascolare delle emozioni, testè for- 
mulata dal dott. Waynbaum, ed esse sono 
necessarie per capire come costui possa so- 
stenere che le lagrime sono utili. 

ie lagrime — osserva R. Romme nella 
Revue — scorrono in due stati psichici Op- 
posti: nell’estrema tristezza e nella gioia 
eccessiva. 

.. Il riso. il riso folle, non è in ultima 
analisi, dal punto di vista strettamente fi- 
siologico, che uno sforzo che mette a. con-- 
tributo quasi gli stessi muscoli che vengono 
utilizzati nell’atto di sollevare un grosso 
peso. Come nello sforzo, così anche nel 
riso, vi è un arresto di respirazione, in- 
terrotto ogni istante da forti respirazioni, 
le quali tuttavia non giungono a dissipare 
lo stato d’asfissia che quell’arresto produce 
nel riso violento, con. minaccia di conge- 
stione cerebrale e di asfissia. 1 muscoli 
-della faccia così costretti comprimono., la 
carotide esterna, che viene ad essere im- 
praticabile al sangue che viene dalla ca- 
rotide primitiva ed è destinato alla faccia. 

Questo sangue prende quindi la via della 
carotide interna e affluisce verso il cervello 
già congestionato dal sangue venoso che 
non può scorrere perchè la respirazione è 
arrestata, 

La situazione è salvata dall’arteria ot- 
talmica. Per questo canale posto fra le due 
carotidi, il sangue che si dirige verso il 
cervello, trova una via d’ uscita dalla parte 
degli occhi, congestiona le congiuntare e 
le glandole lagrimali, le quali reagiscono 
contro questo afliusso di sangue mediante 
una secrezione abbondante di lagrime. 

In altre parole le glandole lagrimali tra- 
sformano.in lagrime-il sangue che ad esse 
arriva, il che è perfettamente esatto, in 
quanto le lagrime hannu la ‘stessa compo- 
sizione della parte liquida del sangue. In 
tali condizioni, l’ uscita delle lagrime agi-_- 
see sul cervello congestionato ‘allo stesso 
modo di ua salasso, bianco. La loro utilità 
nel riso non può quindi corstestarsi. 

Nella tristezza, le lagrime agiscono sul 
cervello in un’altra maniera. Se nel riso 

«Il cervello è congestionato, nello stato di 
tristezza invece diventa anemico. Come nel 
riso, la sanguigna prodotta dall’ uscita delle 
lagrime, la quale avviene a spese del san- 
gue destinato al cervello, non può che 
aumentare ancor più l’ anemia dei centri 
nervosi, e questa anemia ha per risultato 
di creare una specie di torpore «cerebrale, 
una, specie di pigrizia fisica e di indiffe- 
renza mentale, qualche cosa come una ane- 
stesia del cervello. 

Tutto ciò fa si che noi percepiamo meno 
nettamente le impressioni, e che queste 
passando per il cervello divenuto anemico, 
il dolore che ci tiene si smussa e ci appa- 
risce meno acuto, meno pungente, meno 
« doloroso ». In una parola, per l'organismo 
accasciato da una pena fisica o morale, la 
sanguigna bianca operata dalle lagrime e 
l’anemia cerebrale che ne risulta, costitui- 
scono un modo di difesa contro ‘il dolore, 
una specie di anestetico naturale che può 
paragonarsi agli anestetici artificiali: clo- © 
roformio, etere, alcool. Si annega il dolore 
nelle lagrime: come lo si annega nell’alcool. 

Del resto basta guardare attorno per ve- 
dere che questa anestesia del cervello, que- 
sta cloroformizzazione per mezzo delle la- 
grime non è una vana parola. E° infatti 
comunissima»nelle persone oppresse sotto 
il peso di un dolore, questa esclamazione : 
<Ah! se almeno potessi piangere ! » 

IN AMERICA E IN ITALIA. 
Giorni fa ebbe fine il processo a carico 

dei venditori dell’ Asino in Pittsburg Pa: 
malgrado tutti gli sforzi degli avvocati e 
le influenze massoniche, ogni accusato fu 
condannato a 75 dollari (L. 375) di multa. 

Sarà bone ricordare che l’accusa di pro- 
paganda. pornografica ed irreligiosa, con- 
statata dai giudici americani, non potè tro- 
vare in Italia un cane, pardon, un magi- 
Strato che la sostenesse. 

E dire che il giudice americano non ha 
una legge delle guarentigie da far rispet- 
tare e tanto più di manica larga dovrebbe 
mostrarsi dal momento che l'America è il 
paese della libertà per eccellenza. 

Ma il giudice americano, anche se pro- 
testante, quando è un uomo onesto, sa be- 

  

nissimo distinguere fra libertà e licenza! 

Quattordici giovanetti condannati a morte 
Varsavia, 1. — Il Tribunale Militare ha 

condannato alla pena di morte tre glova- 
‘nette e undici giovanetti imputati di aver 
‘Iatto saltare in aria con la dinamite il 10 
dello scorso gennaio nella stazione di So- 
kolov (ferrovia. della Vistola) un. vagone     postale.  
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Una seduta di ol ore 
al Seitaàto di Wasington. 

Londra, 1. — Il Day Telegraph ha da 
Wasingtoi che un formidabile record fu 
battuto ieri dal senatore. La Follette, che 
ha parlato in Senato per 18 ore e 30 mi- 
nuti di seguito, con una velocità di 60 pa- 
role al minuto, pronunciando in tutto 686.000 
parole. Il suo discorso intero occuperebbe 
tre volumi di romanzo di medio formato. 

Il senatore Stone parlò dopo il La Fol- 
lette per sei ore e 45 minuti ad una ve- 
locità media di 60 parole al minuto: Il se- 
natore Gold, assai popolare in America 
perchè, sebbene sia cieco è uno dei più 
notevoli tra i legislatori americani, comin- 
ciò a parlare subito dopo lo Stone #d ina 
velocità spaventosa pronunziatido più di 
150 parole al minuto; ciò clie mise in di- 
sperazione è poveri stenografi. 

Fortunatamente il Suo discorso tioti durò 
ché due ore, sebbetie, quando egli corniticiò 
a parlare, tutti si preparassero ad ascoltare 
ur discorso di almeno 12 ore. 

E° curiosa notare ch'egli si limitò & pat- 
lare per due ore, soltanto per un egliivoco 
dovuto alla sua cecità. Ad un certo punto 
del suo discorso, credendo che il senatore 
Stohe fosse ancora presetite, egli si sedette 
cedendo a lui la parola. Invece, siccotne 
il senatore Stone se n’erà già andato; prese 
la parola un membro del partito avversa- 
rio che riuscì a demolite vittoriosamente 
molti argomenti del suo predecessore. 

A un certo punto, giunse un dispaccio 
del senatore Dawis il quale annunziava di 
aver preso il treno espresso pet Waschin- 
gton per venire alla Camera e fare un di 
scorso che doveva durare due giorni, il te- 
legramma sparse il tertoré tra i Mendbri 
del Senato e il presidente si affrettò a chiti- 
dere la sedutà prima che arrivasse il Dawis, 
per sfuggire all’ortibile destino di inorite 
di una indigestione oratoria. i 

Il senatore La Follette, sebbene sia stato 
recentemente Ammalato, “ dopo 18 ore è 
mezza di ininterrotto discotso, non sem- 

, brava per nulla stanco. Una sua figlia 
stette tutta la notte, fino alle 6 del mat- 
tino, nella galleria delle sigriore pet ap 
plaudirlo entusiasticamente. Il calore nel- 
l’aula era opprimente. Il senatorè, certo pet 
conservarsi la voce, patlò sempre con tifi 
tono basso, come se conversasse, cosicchè 
a pochi metri di distanza non si poteva 
sentirlo. Durante il discorso il senatore La 
Follette sorbiva ogni tanto delle uova shat- 
tlite con del latte e ina volta chiesa iti 
minuto di tregua per ingoiare in tutta 
fretta un sandwich. 

Abbonamento straordinario 
del CROCIATO 
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Da oggi è aperto uno straordinario 
abbertamento del CROCEIATO, A 

 futto 31 dicembre 1908 cosìa sole tité | 
S; agli esercenti trattorie, osterie, 
ecc. lite 6. 

Pagamento antecipato. 
LA CANDIDATURA NASI A TRAPANI. 

Trapani, 1. — Fra grande entusiasmo 
è stata proclamata la candidatura di Nunzio 
Nasi, al grido di Ora e sempre! 

La testa del caid Demnat in giro per Marrakesch. 
Tangeri, 1, —' Si armiticia da Marra: 

kesch che la testa del caid Deninat è stata 
portata in giro per la città tra gràndé giu- 
bilo della popolazione. Il caid è #tato ud: 
ciso dai suoi soldati che erano stati subot- 

nati da Glaoui. Gli assassini ‘sodo stati 
uccisi da ' soldati rimasti fedeli al caid, i 
quali hanno in seguito dovuto sottomettersi. 

LA FEDERAZIONE FEMMINILE: DI MILANO — 
La «Federazione femminile » ci. comu- 

nica, con. preghiera di pubblicare: 

1. Centinaia di firme arrivano ogni giorno; 
firme che sottoserivono pienamente l’ordine 
del giorno opposto nella seduta del Con- 
gresso di Roma a quello della sig.a Malnati; 

Poichè è vano sperare che un quotidiano 
pubblichi le centinaia di firme, riassumiamo 

  

  

  

l’elenco delle città o dei paesi che hanho' 
fatto richiesta di, moduli per la sottoseri- 
zione: Torino; ‘Jesi; Messina; Piacenza; 
Ravenna, Caravaggio, Tivoli, Roma; Pe- 
saro; Padova; Genova; Ivrea; Catania; Ro et 5 
vigo; Modena, Bergamo, Thiene; Ferrara; 
Treviso; Pisa, Darfii, Grossetto; Lecce; Bo- 
logna, Brescia; ‘Siena, Ascoli Piceno, No 
nantola, Reggio; Lugo, Firenze; Canìpofi- 
lone, Legnago, Udine, Cert, Barlassina, 
Legnano, Gallarate, Napoli, Rive .d’Oriano, 
Travagliato, Novara, Forlì, Sinigaglia, Bag- 
giovara, Fiesole, Verona, Catanzaro, Mace-. 
rata, Viterbo, Modena. 

La baronessa Bicocca di Catania tele- 
. grafa: Plaudendo patriottica nobile inizia- 
tiva prego spedirmi moduli promoveremo 
adesione signore siciliane. 

2. La sottoscrizione ha servito a diffon- 
dere la notizia e in molti animi è affacciata 
l’idea che bisogna far qualehe ‘cose. In 
parecchi luoghi Milano, Bergamo, Ravenna, 
Como, Novara, Pallanza, Codogno sono an- 
nunciate adunanze femminili. Facciamo vivo 
appello a tutte le buone volontà perchè 
l’esempio sia imitato: tutti i centri che si 
sono fatti iniziatori di firme proteste, deb- 
bono anche curare l’adunanza che deve ri- 
solversi in pratico efficace lavoro. 

Il foglietto volante preparato dalla Fede- 
razione femminile può aiutare è iniziare 
‘una buona discissione sulla linea di lavoro 
da tenersi. i 

Chi desidera moduli di sottoscriziofii è 
| foglietti volanti faccia richiesta alla Fede- 
razione femminile, via :}ogana; 2, Milano,   
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Pordenotie 
1 giugno. 

Assemblea straordinaria della Sbbibtà 
Telefonica: Intermandamentale con 

sede in Fordenone. 

Questa itiattina nella sala del Teatro So- 
Ciale si sono riuniti i soci della Società 
Telefonica con sede in Pordertone, per de- 
liberare su importanti modifiche dello Sta- 
tuto Sociale, 

Sotiò presehti citca ottanità Soti che tap- 
presentano L. 118.000 delle L. 140.000 
che costituiscono il capitale Sociale, Il Pre- 
sig. co. Uberto Cattàneo comunica &all’as- 
semblea il risultato della fusione col la 
Società  Teleforiica Coriegliano-Vittotio è 
propotiè di modificare il nome della Società 
cli Si chiamerà Società Telefoni Alto Ve- 
neto, sedente iti Pordetioné, di &uitheritare. 
da sette a nove il nitimeto dei Consiglieri 
ofide possatid esserè rappresentati anche 
gli azionisti di Conegliano è Vittorio. Si 
‘propongono altre modifiche allo Statuto per 
rendere più facile la riunione delle  pros- 
sime &ssemblée è per la tiottiltà di uti con- 
sigliereè delegato. 

Dopo cliè il Presidente ebbe comutiicAto 
lo sviluppo che Sta per pretidere li Socittà 
coll’estenidere le sue teti a Pieve di Soligo 
e paesi vicini èd all’ importtarite Regione 
del Cadore l’asseinblea votò iti platiso al 
Cotisiglio d’amifiitistrazione ei approva ad 
unaAnimità tttte le proposte del Consiglio 
d’amiiinistrazione. REA 

All’assemblea etàno rappresentati tutti i 
paesi che cottiporigono lA rete per cli quie- 
sta assemblea lia veramente rappresentato 
tutta lì regione è cui sotio estesa le reti 
della fiorerite Società Telefohicé. 

— Ampezzo 
1 grugno. 

Ricorso respirito. 

E’ stata pubblicata la Sentenza della 
Giunta provinciale Amministrativà -— in 
sede di contenzioso — riguardante il ri- 
corso elettorale presentato da Burba Gio. 
Batta di Oltris. Questi. pretendeva che il 
signor Termie Osualdo non potesse esberé 
eletto consigliere comunale perchè nella 
sua qualità di safitese percepisce dal co- 
mune un compenso annuo di L; 20 pet re: 
golare l’orologio del campanile. Là Giurità 
‘prov. arnm. però ritenne che il. compenso 
in parola per l’opera prestata dal Termine 
non costituisce vincoli di dipendenza al 
Comune; per cui respinse il ricorso e giu- 
dicò valida l’eleziohe del Termitie a con- 
sigliere comunale. Staremo a vedere se il 
Burba vorrà avete un nuovo scacco dalla 
Corte d’appello di Venezia. 

A proposito dei famosi 
‘impianti industriali. 

Nella seduta consigliare di domenica 
scorsa fu data lettura di una lettera del 
sig. ing. Giovanni Bas in Srispostà a titita 
del Comune in data 10 marzo e. m. Con 
essa il signor Bas dichiara che entro un 
anno (sic!) sp ra (?) di poter costituire la 
Società che dovrebbe assumere la costru- 
zione dei famosi impianti industriali e l’uti 
;lizzazione dei nostri boschi. 

E dire che da oltre un paio d’anni si 
andava cianciando in tutti i toni che la 
Società in parola erasi da un pezzo costi- 
tuita, che avea posti capitali su di una 
banca milanese ecc. ecc, 

Quante turlupinature, cui il buon senso 
popolare dovrebbe ‘una. buona volta ribel- 
larsi! i 

Spilimbergo 
1 giugno: 

Lie elezioni dell'operaia. 

‘ Ieri 8bbero luogo in sala del iivicipio 
le elezioni dell’ Operaia. Erano di fronte 
due liste: una dei cosidetti socialisti e re- 
lativi partiti affini; l’altra concordata tra 
1 partiti d’urdine. Manco a dirlo, i giovin- 
celli avevano fatto fracasso a base di ma- 
nifesti e di programmi in cui davano da 
bere ai gonzi un indigesto listino di pro- 
messe. A battere il tamburo si prestò an- 
che l’avv. Linzi nostro simpaticissimo ff. di 
sindaco ; veramente ognuno doveva capire 

« che era per lo meno indelicato tenere una 
conferenza ‘la vigilia. delle elezioni dietro 
invito (?) di un gruppo di giovinetti osses- 
sionati dal sole doll’avvenire e tenerla nella 
sala sociale : ogni merlo comprendeva che 
quella era una conferenza pretesto; 
“H sig. Zatdo fu troppo buono «nel. peî- 
metterla : la Sede sociale è di tutti non di 
un gruppo di partigiani cliè vogliono rac- 
cogliervisi: per combattere l’enorme niag- 
gioranza dei soci, 

E di questo .dovetoso riserbo fufoito così 
compresi i benpensanti. che le loto adu- 
naùze preparatorie le tennero nelle Sale 
Artini e Gui berichè della Sede sociale ‘a- 
vessero essi. la chiave. Ma il sig. Linzi 
certe cose lon è tenuto a comprenderle, e 
di delicatezza ì Sindaci pappolari ‘non se 
ne curano ; ne fanno tante di peggio! 

Fu però inutile anche la protezione di 
papà Lirizi; la lista della prepoteriza e 
della petilatiza rimase maledettamente in 
tromba riuscendo a. Presidente l'avv; Ci- 
rigni con voti 7U: a vice presidertè il mae- 
stro Zardo pure con voti 70- e con voti va- 
riauti da 70 a 65 tutti gli altri 8 consi 
glieri. 

La lista avversaria s’aggirò sui 40 voti. 
‘Ce ne dispiace per l’ing. De Rosa; pet- 
sona da tutti stimat4 pet la bontà del ca- 
rattere e la mitezza delle idee; certo egli 
non può aver permesso che altri si servisse 
del suo note per far passare il proprio; 
nè credidiio — come si scrisse sul pro- 
gramitia — ch’egli condivida le idée di   

G. B. Sarcinelli; G. Fracasso; P. Zaà#gno 
eco. — La saréble bella!! Dà persotnà in- 
telligenté come è poi a tetto comptéso ché 
per attuate il progtaibitià presentato di vuol 
ben altro che la sapienza dei quattro so- 
cialisti indigeni e del bilancio dell’operaia. 

Non strombazzeremo la vittoria; da 2 mesi 
comparivano sul Paese volgarissimi articoli 
a base di facchinesche offese personali. 

Mai a quella prosa di bordello si rispose 
una sillaba; ma i veri operai lessero, tac- 
quero € ieri schiatfeggiarono solennemente 
i vili ingiuriatoti, 

Potremmo ota reridere par per focaccia ; 
ma le polemiche astioe rioti sonò hei tio- 
stri metodi. Ci auguriamo che ritorni in 
seno all’operaia la Concordia. 

Le lotte sono anche buone perchè fatte 
a base di ottime idee non per offendere e 
vituperare persorié solo perchè pensano di- 
versamente. 

 — purtroppo! — tutta la rivolta era 
diretta a. sfogare partigiani livori non a 
cercare il bene della Società. i 

Congratulazioni ai neoeletti e atguri di 
ottima riuscita nel rispetto vicendevole di 
ogni diritto; nel compimento di ogni dovere, 

i Clauzetto 
1 giugno: 

Il giubiléo papale. 

Concorso grandioso ieri alle Feste di 
Olauzetto per il Gitibileo Papale. Pontif- 
cava Mons. Isolà. Numerosi, devoti pelle 
grildggi. 

Savogna 
] grugno: 

Un bambino annegato. 

| L'altro giorno il bambino di tre afini 
Attilio Franz cadeva nel torréhte Alber- 
tone, annegandosi miseramente. 

Furono più tardi sul luogo il brigadiere 
dei carabinieri e il medico di Savogna 
dott. Brosadela per. le solite constatazioni 
di legge. 

S. Vito al Tagliamento 
i  l giugno. 

L'ingresso del Parroco di Taiedo, 
Sabato scorso a sora un numeroso Seguito 

di vetture si portava a levare il nuovo 
Parroco don Desiderio Taffarel; già Partoto 
di Tramonti di Sotto, che trovavàsi ospite 
presso il Parroco di Fiume. 

Lia strada principale del percorso era 
attraversata da archi trionfali, con vtime- 
rose scritte: W, il Parroco. L’anitttazione 
in paese fu straordinaria. La popolazione 
di Taiedo seppe costituire ùn apposito co- 
mitato, che, con a capo la Fabbficeria, 
compilò il programma dei festeggiamenti. 

Verso le 10 venivano riceviti in cano- 
nica il Foraneo e gli invitati; per poi pro- 
cedere processionalmente alla chiesa per la 
futizione di missione ih possesso. Per dele- 
gazione della R. Curia; ebbe l’inc&rico del 
l’ investitura il Foraneo di Taiedo D. Fran- 
cesco Villotta, Parroco di Praturlone.. Que- 
sti con appropriate parole presentò al ro- 
polo il neo eletto, chie, a sua volta, dom- 
Mosso, spiegò i suoi proponimienti ai pat- 
rocchiani, ringraziaridoli della $pontanea 
dimostrazione fattagli. Seguì la inessà so- 
lenne in canto gregoriino. Negli intermezzi 
sedeva all’Rarmoniwm il m.o De Vittor, 
che eseguì alcuni bei inbttetti, dccompa- 
gnalido anche uni assolo del Rév.do Gidib= 
pietro De Filippo, cappellano iha@stro in 
Roveredo in Piano. 

Assistettero alla messa in posti distifiti, 
per la famiglia Sbrojavacca, che la il di- 
ritto di Ius Patronato, il conte Umberto 
Sbrojavacca, il Sig. Ambrogio Uordenonsi, 
amministratore dei sigg. Piva di Villutta, 
e fra i sacerdoti interventiti noto il com 
pagno patriota del festeggiato prof. Luigi 
De Piero del nostro Seminario; dégli altri 
mi spiace non aver. potuto raccogliere il | 
rottie. All’ uscita dalia chiesa la banda del 
Ricreatorio S. Vito tomposta di 30 ragazzi 
tutti al di sotto dei 15 anni, direttà dal 
maestro De. Vittor, è fondatà è sostenuta 
dal sig. Olivo Matifrin di S. Vito al Ta- 
gliamento, suonarono alcune màrcie, ralle: 
grando il paese. Alla sera durante l’esecu- 
sione dei fuochi d'artificio del sit. Fohta- 
nini di Udine, la banda stessa tetiti& con: 
certo, suonando anche alcuni pezzi che de- 
starono àmmitaziohe e sorpresa in tutti gli 
intervenuti, fra cui mi parve fossè anche 
l'on, Galeazzi sintlaco di Potderione é altri 
signori dei dintonni; i 

La piazza é la via ptincipale del prese 
‘era tutta imbandierata e illuminatà  éoh 
palloncini alla veneziatia. L’anithazione 
durò fih quasi a mezzanotte. 

Dvpo pi anho e mezzo dacchè la parròc- 
chia di Taiedo era rimasta priva del suo 
Pastore, la venuta di don Desiderio Taf- 
farel, ha appagato il desiderio di quei buoni 
parrocchiani. 

Gità Circolo Savoia. 

I soci del Circolo Savoia si sono recati 
ieri in gita a S. Michele di Latisana, dove 
avevano fatto preparare i tradizionali aspa- 
ragi. Il convito fu animatissimo, 

I bachi 

hanno generalmente sorpassata la iitàrtà 
mutà e procedono bene. Pare che il prezzo 
dei bozzoli si aggiri intorno alle lire trè, 

Gemona 

S. Antonio. 

Giovedì 4 corr. nel Santuario di S. An: 
tottio si darà principio alla solenne Novena 
del glorioso Taumaturgo di Padova. . 

Là divozione sempre più crescente del 
buo popolo friulano verso il caro Santo, 

1 giugno 

a IN o I 

  

  
  

il bisogno «stremo che tutti abbiamo del 
suo valido patrocinio, l’ illustre oratore 
(R: P. Roberto da Nove) clié prédicherà 
tutti i giorni della S. Novelli ci danno 
certezZà che humerosissimo sbtà ir Questo 
anno il coricorso. 

4 Catechismo Breve ‘. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana; prescritto da Sua Ecc, Mons: Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. — Di 

Centestmni 10 la copia, spese postali in più. 
Vendesi a pronta Cassa; 

209 
Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 3 — s; Ulotilde. 

Fiere e mercati della Provincia 
Aviano, Latisàna, Percotto; Oderzo: 

  

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

    

Facilitazioni ferroviarie per Padova 
In occasione, della Fiera del Santo ché 

avrà luogo a Padova, nel prossimo givigno, 
i normali biglietti di andata-ritotno distri- 
biliti per quella città daldì 11 al 15 detto, 
sataniò validi pel fitotno nel giorno stesso 
dell'acquisto è nei giorni Sudecessivi fitio 
all'ultimo convoglio del giotnò 16 detto, 
in partenza da Padova pet le rispettive 
destinéiziofii; 

In detta occasione verratino inoltre isti- 
tuiti per Padova, speciali biglietti di #n- 
data-ritotno da altre località coi validità 
pure dal giorno 11 giugno fino all'ultimé 
convoglio del 16 detto. i 

| Da Pordenotié (Via Mestre) L classe 
Ti. 34:09, I CReBnO desti 

Da Pottogruato (Via Mestie) I. cl. 15.75, 
II. cl. 11.05; III: di: 7,00 

Da Sacile I. cl. 16.60, il. el: 11.00, 
FER cel. BD. i 

Da Uditie I. cl. 28.55, II. cl 20:00, 
ILL: dl. 12,75, 
AVVERTENZE. -- I biglietti suddett] 

dànno facoltà ai viaggiatori di fermarsi 
nelle stazioni i gi und volta, per le 
percorreuze eccedenti i 200 chilometri; è 
due volte pet le percorrenze &ccedenti i 
500 Chilometri, i 

Ciascuna férmati ion può durite oltre 
la mezzanotte cliè segha la fitie del gioino 
successivo e per approflittitte il viaggia 
tore deve esibitè il biglietto al capo della 
stazione in cui vuol ferinarsi per la neces- 
saria vidimazione. | 

I biglietti speciali di andata-ritotno di 
cui sopra, essendo istituiti esclusivamei te 
pet favotite il concorso del pubblico a 
PADOVA, iti dcedsione della menzionata 
fierà, noti dàfirio diritto &i possessori di 
ineomiriciare il via&gio di ritorno da tha 
stazione procedente: Il viargiatore ché cun- 
travvenisse a questa disposizione sarà te- 
nuto a pagare il prezzo a tariffa intera per 
tutto il percorso dalla stazione da cui ha 
incominciato il viaggio fino a quella in cui 
si è fermato, deduzione fatta dal prezzu 
‘del biglietto di andata-ritorno, clie verrà 
ritirato. Se, il prezzo del biglietto è tariffa 
intera fosse inferiote è quello del biglietto 
di atidata-ritottio, la diffeteriza gli verrà 
tosto rimborsata. 

Inòltté, dellà proroga di +alidità cod- 
cessa al normali bigHetti di andata-ritorno 
per Padova; parimente intesà & favorire il 
concorso del pubblico a quella città nella 
suddetta Cifcostanza, potranno fruire s0l- 
t&bt60 quei viaggiatori Che; éffettivamente 
si recheranno a Padova; è per Guiiseguenza 
le sezioni di ritorno dei biglietti sopra in- 
dicati non saranno valevoli se non verranno 
presetitatè per la partenza etitio il lim te 
della validità loro assegnata, a'la Stazione 
di Padova, abbia o noi abbia aviito tet- 
mine alla Stazione stessa il viaggio d’andatà. 

I viaggiatori pottadho peraltro valersehé 
pet eseguire il fitornoò da una stazione iti 
termedia nella quale si sieno ferrliàti nel 
solo caso iti Cùi non sia scaduta la validità 
ordinaria del biglietto. 

Ai biglietti di cii-trattasi sotto ih tuttò 
dpplicabili le disposizioni cliè régolàno il 
rilascio e l’uso dei normali biglietti, di 
andata ritorio; if quanto fiòn Sisno modi- 
ficate dal presente avviso. 

Il Commissario Prefettizio a Sacile: 
- Îti seguito alla crisi scoppiata bell’Am- 
ministrazione Coîrititiàle di Sacile. il Pie- 
fetto eomni. Brunialti là nominato Coln- 
nissario Prefettizio di quella eittà il ra- 
gioniere capo Domenico Giraldini ché è 
partito ieri per Sacile. 

If brève avranno dulique luogo colà le 
elezioni generali. 

Per la Pedemontaria. 
H° giunto ieri mattlnà nella nostra città 

l’ iigegiiere capo della Società Veneta sig, 
Zavaroni. ; 

Egli si è subito recato in Municipio per 
consegnare al sindaco comm. Pecile il pro- 
getto della taito vagheggiata ferrbvia pe: 
demotitant; attesa tofi vivo ititeresse dalle 

‘popolazioni dei coituili; da Sacile a Mal 
nitgo-Pinzaho: 

Due arresti al Consiglio di leva. 
La scorsa notte fu -perpetrato un furto 

di denaro, 65 lire Girca — nella birreria 
-Cavout a Pordenone. Essendo sotto sospetto 
che-due inscritti di leva potrebbero esserne 
gli autori, questi presentatasi stamane alla 
visita; furono perquisiti, pate con esito ne- 
gativo. Però la benemerita li trattenne in 
aftesto traducendoli in caséfma. Essi soho 
certi Cotaì Ruggero e Gradolato Giovantii 
attibedue di Pordenone. 

    

  
[È   

Pro riposò festivò 
Una totitravvetizione; 

L’autotità di P. S. h& inesso in cot- 
travvenzione il negoziante Guido Visentin 
che nel proprio esercizio di coloniali di via 
Grazzano, vendeva generi alle 8.20 pome- 
ridiane di Ulienti di quel Fione. 

I prodotti del dazio: 
Gli introiti Dazio constimo 

del mese di maggio 1908 
ammontarono & L. 73431.91 

Quelli del maggio 1907 scorso 
anno furono di “» .67015.17 

Quindi più L. 6416.74 
Gli intiviti 4 tutto MASSO 

\ 1908 furono di 
Gli introiti a tutto maggio 

1907 furbno di 

» 407912.79 

    

Quintli più L. 35673.37 
Li ititroito delli tiss Sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di maggio 1908 

  

fu di 2 391.83 

Quello della tissi sugli spet- 
tacoli è tiattenimienti pub- 
blici fu di » 355, 

T'otale Li 686:83 

Le contravvenzioni constatate nel mese 
di iaggiò 1908 furoito 18. 

Fufto di gioielli. 

Il facchibo Cirillo Mestroni da Villa 
Oîbà, denunciava hél pomeriggid di defi 
uti furto di vari oggetti @’6fo pet il va- 
lore eoinplessivo di diteà dueeetito lire: Di 
notarsi che il furto deve essere stato per= 
petrato durante il giorno. L’attòrità di P. 
Sì indaga: 

Un’ ingilusta esolusione della nostra citta. 
E’ stato spedito ieri sett al Comibiehda-. 

tire Bi&nclii (Direzione Ferrovie dello Stato 
Rom) il seghente dispaccio : ; 

« Occasibne ritinione corse galoppo éo- 
desta Direzione attordò ribisso cinquanta 
per cefito dal 6 al 13 corrèute ai viagigia- 
tori diretti a, Milano da moltissime stazioni 
compresevi Venezia, Verona, Vicénza, Pa- 
dova dimerticata Udine, Prégo S. V. per 
ripàràre tempo utile a tale dimbtiticanza 
usaddomi cortesia ivvisdtimtne per rispott: 
dérè vari richiedenti. 

Borbieri : presidente Associazione 
mercianti è ifidustriali ». 

Processo clamoroso 
davanti al Tribunale di Venezia: 

Iiiputàti di Auipezzo. 

Ieri mattina davanti alla seconda sezione 
del Tribunale di Verezia, presieduta dal 
valente coris. Castellàni, è cominciato il 
pivcesso per i noti filiti cUbstinati él 
corso di dieci atini iti diibno del civ. Pia: 
tto Barbato. 0 È 

Gli inipitàti Sono Hove è dioè: Ventti 
Gaetano chiamiàto Antonin d'innì 50, Guido 
dettò Guidi Griglielmo d’ashi 35; Guarrini 
Ter&sa matitatà Guidi U’anni 35; Cesanî 
Giuseppe di Marcò d’anni 49, Cesara Giu- 
seppe di Aronne d’anni 43 tutti di Vene- 

otti- 

zia; Miorin Giovanni d’anni 74 di Oltris, - 
Piccotti Giuseppe d’anni 20 di Ampezzo, 
Piccotti Eugéiiio d’anni 43 di Ampezzo è 
De Luca Marianna maritàtà Piceotti d’anbi 
68 di Ampozzo, 

Ecco le accuse che si muovono ai singoli 
imputati : dali 

Venîiti Gaetdno ed i coniugi Guidi sono 
accusati di avere per la durata di dieci 
dtitii E fio al 30 settettibto 1906 abusitido 
della fidticia derivante da relazioni di pre- 
stazioni d’operà; il priîtib quale inagazzi- 
nieré; gli altri lavorabti alle dipendenze 
del cavi Barbaro; settràtté in dannò di 
questi urla qualitità di fodere; fofniture; 
abiti e ritagli di stoffa per un importo 
imprecisato, togliendoli dai magazzini della 
dittà. i 

Cesana Giuseppe tu Marco, Ussalià Giti- 
seppe fu Aronne; Miotih devono rispotideré 
di ricettazione contimuatà per aver iti più 
riprese helle epoche silindicate ricevità ed 
acquistat& iiérce provenietite dai futtig 
sefiza essere concorsi nel delitto: 

I tre Piecotti sono pure accusati di avere 
acquistata dal Venuti merce di furtiva 
provenienza; Hoh deîol 

Il cav. Barbaro si è costituito P. C. con 
gli avv: Ernesto Pietribooi, Pagani Cesa 
e Tonetti: gli imipiitati Sono così difesi : 
Verntiti da Carnelutti & Avdrei Biziv: i 
Cesanà dagli avv. Hutito è Guido Villa: 
nova e Luigi Spagnol; i Piccotti & Mibriti 
da Leopoldo Biziò e Marigonda. 

Funge da cancelliere l’egregio Cornoldi, 

Il Piccotti Eugenio; durante ?' istriittoria; 
è morto. Guidi Guglielmo e’ sua moglie 
«Guarrihi non si presentano, per cui ven- 
gono giudicati in contumacia. st, 

| Dopo l'appello dei testi è le solite fot- 
malità il presittente comincia 1 interroga? 
torio degli itiiputiti. Viéniè poscià senitito 
il éav. Barbaro il quale cotiferitià l’&ctisa 
e là cotivalidà con fofti prove. 

SÌ procede quindi al ridonoscittiento elle 
stoffe, delle tele, delle fodere sequestrate; 
che il buon Dureghelo fa passare davanti 
agli otelii del cav. Barbaro, che contempla 
tuittà quella roba comme sé di trattasse di 
uiio spettacolo cinettiatogtafico ! 

È cor quiest’esimie si chiude udienza ; 
il processo continua stamane. 

Asta desèrta. 

Stamane .alle 9 negli Uffici della Depu- 
tazione doveva seguire un'asta pubblic@ 
pei lavori di un ponte sul Meduna, press? 
la sttàda Provinciale nel andamento di 
Pordetione. Ma l'ista dndò desert Pif 
iiatitanza di coticotrenti.   
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| prossittio hatino trà altri assicurato il pro: 

“Fitorno. 

Camefa di Comimerbio di Udine. 
Corso medio dei valoti pubblici e dei 

cambi del giorno 1 giugno 1908. 
Rendità 3.75 0jg Pir---104197 

» 3 172 010 (netto) > 103.62 
» 3009. 3 70. 

Azioni; 
Banca d’ Italia, L. 1261,— 
Ferrovie Meridionali » 691.50 

» Mediterranee 3 4ll.- 
Società Veneta » 206.50 

Obbligazioni, — 

Ferrov. Udine=Pontebba Li 505.— 
» Meridionali » 348.50 
5 Mediterranee 4 019 + 500.75 

3, Taliane 80%). $° Bic 
Cfedito com. prov. 3314 0g =» 500.25 

Cartelle 

Fondiaria Banca Italià 3:75.01) Li. 501.50 
>»  Cassarisp. Milano 40/) » . 508.75 

si 33 4 »  5bfg 3 512.50 
» lst. Ital.; Roma 40[g » 505.— 

> SI » » 4 OTO » 513:50 

Cambi (cheques - a vista). 

Frincia (oro) L. 99.98 
Londra (sterline) » 25.12 
termania (marchi) » 123.09 
Atistria: (corone) » 104.62 
Pietroburgo (rubli) » 262.60 
perni (lei) $ 97.50 
Vilova York (dollari) » 5.14 
Turchia (litè turche) 30 22768 

NEI NOSTRI FEBATRI 
TEATRO MINERVA. 

Il «Barbiere». 

i Questa sera al Minetva debutterà la 
Compagnia lirica internazionale con il «Bar- 
biére di Siviglia» del Maestt0 Gioacchino 
Rossini. ; 

Ecko l'elenco artistico: Edvigè Vaccari 
Oprano — Pietro Bersellini Tenore — 

Carlo, Silvestri Baritono — Baldo Trava- 
gihi Basso — Guido Visano Hasso comico 
—- Gina Garibaldi Mézzo soprano — Mi- 
chele Durini Altro tenore. 
Nella Scena della lezione la Big: Havige 

Vaccari cdantesì le variazioni di Prodi. 
Maestro Concettatore e iirettore d’orchie- 
stra è il noto Arturo Sigismondo giované 
antorà che-tia già colto vati allori nell'arte 
magistrale: Hip 

Si prevede una piétona. 

‘TRATRO SOCIALE: 

Al gtaride tornéo scliermistico di sabato 

prio ilitervento alcuni Spadaccini viennesi. 
L'ittesa in città è vivissima. 

Amica. 

Come annunciammo; sabato 13 è dome- 
nica 14 giugho, l'illustre Mio Pietro Ma: 
scdgiii dirigerà al nostro Teatro Sociale la 
sua opera Anzca che ha avuto suceessi 
straorditiari anche recentemente 4 Bologna, 

Beto i pezzi per le due serate r. 
Biglietto d’ ingtesso lla piatea L. A 

id. alla loggia superiore L; 1,50 — Pol: 
troné ili plateà L. 6 — Scanno in platea 
L. 3 = Scatino nella loggia inferiore Ii. 3 
— Palco Li: 35 =— Posto riservate nélla 

loggia Buperiofe Li. 1. SEA 
Le prenotazioni di posti si ricevono & 

tutto venerdì 12 giugno nel negozio Enrieo 
MafSolì: i 

Domenica 14 giugno — dopo lo spetta- 
colo — saranno attivati treni speciali di 

ES 

___ STATO CIVILÈ 
Bollett. Settiman. dal 34 al 30 magoio. 

_ NASCITE. 
Nati vivi maschi 13 femmine 9 

» . motti se SE è i 

» esposti » 1 » i 
i Totale N. 26 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Ermenegildo D'Agostino fabbro con Giu- 

seppina Pavan setaiuola, 

MATRIMONI, 
_, Francesco Degano, falegname con Regina 
Cainero tessitrice, Luigi Lesa fabbro con 
Maria Franzolihi operàia; Antotiio  Variolo 
possidente con. Maiia Petrozzi casalinga, 
Alfredo Feruglio falegname con Luigia 
Fabris tessittice; Dott. Giambattista Guiotti 
inedico-cHirurgo con Eugenia Locatelti agia- 
ta, Antonio Pilosio negoziante con Maria 
Cozzi civile. X 

MORTI, i 
| Giustina Coletti-Vissà-Pisani fu Donato 
danni 04 casalinga, Caterinà Zilli-Zuc- 
Ghidtti fu Fiancesco d’acni 69 contadina, 
Cesaritio Pontelli di Olidone di inesi 10 e 
g.ni 16; Adalgisa Pillinini-Zugolo di Leo- 
bardo d’anni 35 levatrice, Mario Fontanihi 
di Alessandto di anni 7, Luigi Detesano 
Hi Domenico d’arini 63 agricoltore; Decilia 
Bazzi di Antonio di mesi 1 e g.ni 10, Ni- 
colò Rumignani fu Giorgio d’anni 47 ma- 
cellaio, Giuseppe Pantaleoni di Agostino di 
anni 40 fabbro, Maria Sabidussi fu Aurelio 
d’anni 59 cameriera, Oatetitià Tarussio- 
Bassi fu Amadio d’antii 86 tivetidugliola, 
Carlo Giugliani di Antonio d’anti 30 impreti. 
Ettore Lang di Vittorio d’inti 2 e mesi 
4, Emilio Lang di Vittorio d’anni 6 e 
mesi 5, Cateritii Zenarolla di Atigelo di 
anhi 6 e mesi 8; Giovanna Cocasni di Pie- 
tro d’alini 15, Giovarinà Gragnano di Gii- 
seppe di mesi 5 e g.ni 14, Silvié Azzola 
di Aniceto di anni 6, Lina Gabrici di 
Fiàncesco d’anni 4, Marina Pangoni di 
Atigelo di anni 12 scolara, Caterina Pani- 
gutti-Giavedoni fu Giuseppe d’anitii 71 con- 
cotitadina, Celeste Fasiolo-Di Giusto di Gia- 
como d’anni 28 casalinga. 

Giovanni-Maria Simouutti di Francesco di 
abhi 46 scalpellino, Antonio Munaretto fu 

  

Brini fu Antonio d'atinii 79 casalinga; Giti- 
seppe Battistel fui Antbbhio d’abni 55 dgente 
daziatia, Antonio Seravalle fu Giovanni 
d'anni 76 tagliapietra. £ e, 

Totale N. 27. 
dei quali 16 a domicilio. 

è dit È 
e NIN 

VOCE DEI PRIVAT 

Lé foste préverzioni si avveriafolio. 

Otto giorti soL@ nelle Colbibe di questo 
aGereditato giornale, furono. accolte le no- 
stre brevi linee, dimostranti la utgente né 
cessità di togliere l’acqua putrida e mefis 
tica. che scorre lungo la bassa strada che 
conduce a S. Rocco. a 

E dicemmo che se il provvedittiento non 
fosse sollecitamente preso, il lazzaretto 

  

{doveva &ccogliete Qualche pérsotia Affettà 
da talattia contagiosa. E nori tardarotio id 
effettuarsi le nostre previsioti, è difatti 
Sino dd venerdì scorso, in segllità a dispo- 
sizione del dott. U. Chiaruttini; itiedico del 
riparto, fu consegnatà 41 Lazzaretto la bam- 
Dina Assutita Feltrin di Amniédeb; affetta 
da, vaiuolo:. 9 

Ora a noi, consta che molti &ltri bam- 
bini, che vatinio a trastullàtsi in quel 
roiello, sono affetti da male Gontàminoso: 

Non curandosi dunque le &ùtofità tittà- 
dine; ci rivolgeremo. altrove; MA è cèfto 
deplorèvole ina tale incuria da parte delle 
autorità, specie comunali, tfà cili si&dono 
8 liti Assessore del lavori pubblici e un 
assessore dell’ igiene. Justus. 

i è v<t>__Gio- 

CORTE D'ASSISE 

Il disastro ferroviario di Sacile. 
Stamane alle 11.10 alla no8tra Corte di 

Assise è incominciato il protesso per ln 
scontro ferroviario di Sacile avvenuto il 
37 aprile i. s, i i 

Sono itniputati dello scontiò avvenuto il 
sig. Antonio Carlo Rotco itiipiegato alle 
ferrovie dello Stato; il macghinista ferro- 

  

Zoppini, il guatdiatio Agostino Pasqualato. 
| Perito di parte civile è il prof. Chiarùt- 

tii dott. Ettore, periti a difesa di An- 
gelo Gianola sono gli ingegneri Cesare Ba- 
Sutti; Ferdinando Formétito; Raitondo La- 
gamanzini, Enrico, Cudugnello che è pure 
petito a difesa dell'imputato Agostino Pa- 
Squalato. — LITRI 

Gli accrisati tutti sono difesi dagli avvo- 
cati on: Girarditii, Driussi Cosattini é Ber- 
taccioli. Mi paa 
Pet la P; C. era l'avvocato Boriosi di 

Milani il quale ieri serà telegrafò al suo 
Clietito Glie oggi fiori pottebbe intetvenite. 

| Pet cui è Qubbio che il'processo possa 
proseguite. a 1 

Nell’udignza della mattinà Si jirocedette 
alla costituziotie della Giuria. Nel pome- 
tiggio il processo si fiprendetà per gl’in- 
terrogatori. 

: In tema di eleziorii; 
Il 28 dutique avteno lè Elezioni. Bellis- 

simo diversivo pet chi ha la smania di scri- 
Vere, di parlare; di sgairibettare; E per mo 
il diversivo è di frugare tra la statistiche 
per conoscere il numero degli elettori nelle 
varie nazioni d’Huropa: Hd ecco quello che 
‘ho trovato. 

  

Fuòfi di casa. Lo. 
Francia (anto 1898) — Popolazione 

38,517,973; Elettori 10.763.923; cioò uti 
quarto della popolazione (il 27.96 per cetito.) 

Belgio (ifn6 1898) — Popblaz. 6.586.593; 
Elettori 1.141.951; cioè un nono della po- 
polazionè (il 21.28 per cento). 0 

Germania (anno 1898) — Popolazione 
52.270.301; Elettori 10.628.292 ; cioè ih 
quinto della popolazione (il 20.33 per cento). 
Inghilterra -— Popolazione 37.795.390 ; 

Elettori 6 milioni 932.454, cioò tti Sesto 
della popolazione (il 16.33 per cento). 

In casa.. 
E l’Italia coi una popolàz. di 33.76.3810 

abitanti (anno 1900) rdb hà che 2,048.503 
elettori, cicò appeha ui quattordicesimo 
della popolazione (il.778 per cento!!!) E’ 
.tempo che si tenda Biustizia atiché 4 co- 
loro ché ivi poterono istrilitsi; Aaticli’essi 
sono italiani e cittadini liberi, anch’essi 
lavoranò per iantenere la ricchezza na- 
zionale: abbia duiique finé anche questa 
schiavitù politica ! i 

Oh quanti illeterati hanno tanto discer- 
nimento da poter far da maestri in buon 
senso agli attuali màneggioni della politica ! 

Come si votava nel 1790. 
Conoscete, o lettori, come nel 1790 erano 

fatte in Francia le schede élettorali ? Leg- 
gete e meditate : in testa della scheda erano 
le parole: « Assemblea elettorale» ; al di 
sotto; un timbro coi tre gigii, e «la Na- 
zione, la legge, il Re»; néll’esergo; «E- 
lettori del dipartimento di Parigi 1790 -. 
Sotto il tittibro èrà la formila seguétità : 

« Gritito è pioimetto di toi votàre chè 
per quelli che lio hell’animà è nella co- 
scietizà Cole i più degni della confidenza 
.del pubblico, disprezzando doni, promesse, 
sollecitazioni o minaccie », Seguiva la riga 
per l’elettore. ra 

Proptio uguale a questi tempi di brogli 
continui. 

Pef finire. 
— Dimmi, zio, dove va l’acqua dei fiumi? 
— Nei mari, lo sai bene. 
— Ma come va che i mari non strari- 

pano mai? 
— Perchè, e anche ciò lo dovresti sa- 

pere; il mare è pieno di spugne. 
« L’ Uomo della Montagna,   Giovanni d’anni 76 agricoltore, Rosa Ma- 

viario Angelo Gianola, il fuochista Patrizio 

  

Il Campanile risorge. 
Venezia, costerhata nel 14 luglio 1909, 

scioglierà un canto di gioià nell'aprile 1911, 
La canna del ritibiovato campanile di San 
Marco raggiunge già l'altezza di 27 metri; 
Calcolindoné trè iietti e mezzo ditca al 
nese, nel ptossimo ottobre sarà compiuta; 
La canna; costruita. in materiale. laterizio, 
è un tronco di piramide a sessione qua- 
drata. La base inferiore ha il lato di inetri 
12.89, theiltt8 quellbò della base Stiperiore 
6 di metri 11.98. La rastremazione quindi, 
sil di ogni faccia, è di metri 0.45; perché 
l'altezza sua complessiva è di metri 48.17. 
La grossezza dei miri, comé conseguenza 
di questa rastremazione, è di due metri in 
media. 

Interessante questo particolare. I mattoni 
della fornaeb Corbellotto (Treviso) sono ma- 
nipoliti, due volte, dall ibipastattice a 
vapore, per ottenere Vl omogeneità della 
massa, e cotti a legna, evitando gli effetti 
cattivi, prodotti dalla combustione del car- 
bone. Prima di essere posti in opera, sono 
tenuti nell’acqua una intera settimana, 
cambiandola ogni giortio, per depuratli dei 
solfati, che danneggiano le costruzioni. Le 
loro dimensioni vennero imposte dalle prd- 
porzioni delle lesene, che; riescirarido pet- 
fettametite. eguali alle antiche. Il consumo 
medio giorraliero dei mattoni; è di 3500 
pezzi, coti 20 quintali di cemento. 

Filfono piùtitati 3065 pali. Ogni palo res 
siste ad un maggiore affondamento di 60 
tonnellate di carico. La nuova palizzata 
all’ingiro della vecchia fondazione, potrà 
Sostenere tn carico eguale a tre volte il 
campanile. 

Tra muratori e manovali; lavorano circa 
cento persone; sotto la direzione dell’ ing. 
Edoardo Piacentini. i 
  

La Dittà A: MANZONI e ©. di Udiné 
Via della Posta} 7 — continua in questo 
giornale, comé negli altti di Udine da essa 
appaltati: Patria del Priuli, Giornale di 
Udine — tale iibrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deatà, cioè; cortitinicare col pubblico vetso 
spesa minima. 
  

Orario ferroviarie rario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56; 7.43, 10.7, 155) 
17.5, 19.51; 22.50,” ! 

Pontebba 7.41, 11. 19.44, 17:9; 19:45; 
-PBI281 28:09 (4) 

Coftiionis 7:32; 11.6, 12.50, 19.42; 22.58. 
Palmanova 8.30; (1) 9:48, 13.—, 18.3, 

21.46. (A) 
Cividale 7.40, 9.51; 12.55; 16.7; 18.57, 

21.18. 

PARTENZE PER 
Venezia 4.25; 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 

20.5, 83.11 (a). 
Potitebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.30, 

17.15,18.10. © eri A) 
Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.35, 19.14 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, 16.20; 19.17 (1) 

18.20 Cl: ve 
Cividale 6.20; 8.35; 11.15; FOO, POSTO I 

(a) Treriò di lusso Pietroburgo-Cannes, 
(1) A BS: Giotgio coincidenza con la li- 

nea Cervignatio-Trieste. 
  

Azzan Augusto d: gerente responsabile 
Udine; tip. del è Crociato ». 
  

     

  

th Responsabilità 
delle Madri! 

Ogni inadre é responsabile della 
salute de’ suoi figli. Cosi, le madri 

dd di RR DAI da ASSAI trota Lil art Dos 

NEVRASTENIA 
e malattie 

FUNZIONALI DELLO sTOMACO E DELL'INTESTINO 
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s dalle 10 ulle 12. (Preavvi- 

g sato uiiche in altre ore) 

Cd
s 

rt
 

© 

S
O
A
 Et

 
i 

E
C
E
C
C
E
E
L
E
C
E
C
L
E
V
S
I
 

  

& Udine - Via GFazzano 29 - Udine 
dò 
icq Nea nre fe Errani pra pevponzgrai pipi pa Y 
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ASCOLI USE AEREE dt    TITTI 
CERANO I ii 

\{{alattie degli occhi 
il difetti della vista 

lo speciatistà d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clietitela, che ha cambiato 
di abitazione, tidSferendosi nella nuova 
via in costruziohé Giosùò Carducei, che 
dalla via Cavallotti; fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

. Pet informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. i 

Continuetà a ricevere i malati come il 
solito, helle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

  

  

RI SERRE EE rane aerea pri er apra Rec pren 
E RATE P LETO RITEROCHIO DEI 3 Vis 

Aido Ade ail A AA Ad 
_ NOVITA 
Organo liturgico a canne 

a Buon pietto 

       
  

  

Lo splendido è sottoro suono d’orgalio è 
più che a sufficienza; forte anche per chiese 
di inédia &ràndezzà: Il suchatore può, a 
piacere, far agite i ttiantici da se. Lia cone 
dittura d’aria è molto favorevole. S' in 
vitano Eli almatoti A volet provarlo. To- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoferti 

L. Cuoghi 
Udine - Via della Posta; 10 - Udine 
GW PP pw 

taldàia verticale d’uccasione in buono stato 

a bassa pressione (anche Solo una 0 due 

ativiostete), produzione orata kg. 50 circa 
di vapore.” 

  

Dirigere offerte presso Agenzia Manzoni 
Jdine. 

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott: ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - Via AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 
Camere gratuite 

per malati poveri: 
TELEFONO N. 317.       

  

  

MONTE ALFEO, 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

; Ulilissima nelle malattie della pelle 
t e come depuratva del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetto si rimborsa Centesimi 10. 
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i Unici concessionari A. MANZONI è c. | 
i MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA   
  

  

È 0000000000 @@0escss00 006. 

‘iaxbiaià: a i Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche — 
nel \Regno. 

A. MANZONI è C. — Milano 

Via Salà, 14-16 — Via S. Paolo, ii. 

eveddocoss © U dissetsasi té 
  

    

  

Ricostituente i 

dell’ organismo fl 

   
  

  

        

   

  

  

    

Concessionari per la vendita ; 

A. MANZONI & GC, — Milano È 
i Domandarlo presso tutte lè Parmaoe        

  

  

  

  

  prudenti, hanno sempfè a portatà di 
mano un rimedio efficace contro le 
malattie che minattiano, più di 
sovente, l'infanzia. Lé malattie mici- 
diali dei bambini sonò : l’anemia, la 
clorosi, cagionate dalla povertà del 
sangue. Il rimedio più efficace contro 
queste malattie sono, incontestabil- 
mente, le Pillole Pink. 

Madri, pensate alla vostra re» 
sponsabilità, pensate al vostro dolore, 
se per aVer trascurato di rigetietare, 
di fortificare il sangue dèi vostri figli, 
doveste perderli. La erescehza; la © È | 

© GIO 

che ne tiene un ricco assortimento fel suo nègozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 
di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

formazione, spossano il sangue dei 
giovanetti e delle giovanette. Sé non 
rimpiazzate gli alimenti che l'orga- 
Nismo prende in gran quantità dal 
safigue; questo si impoverisce e il 
ragazzo deperisce. Le Pillole Pink 
sotto il più grande rigeneratore del 
saligue, tonico dei nervi, È iltimedio 
che bisogna adoperare. 
3 Le Pillole Pink si vendono în tutte lc farmacie e dl depò. 

sito : A. Merenda, Via Atlosto è, Milano,L, 3.50 1a scatolà, 
L. 18 le è scatole, franco. 

  

Sello Giovanni ii pomenico 
Fabbrica Mobili 

UDINE — Via A. Lazzaro Moro N. 

  

Eseguisce mobili gér appartammnti completi con tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI È COMUNI 

| Sculture sacre - 

br
a 

#5
0 

2-4 — UDINE 

Altari in legno   
  

  

  

    

e le Spett. 
Fabbrica 

BATTA   
  

sutcessotè LORENZO RUBELLI 

R. R. Parroci 
Fabbricerie 

che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

TRAPOLIN 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiestà; 

   



      

              

  

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: 

ISERZIO BEI | ip E UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, varta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
S [i i A P AG AN ENTO iI Oa O A Uni O ORISOLO Via Gato Do PL SENZA, | gii Pn Ge rta 

si. di i a È Ti ns È 4 e nea * Fa è SLIAZIUIC VE ,I Via Giuseppe Verdi - 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, L 15 $ sic VE 
" S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, :. BERLINO - . 1,50 la linea o spazio di linea di 7 puati — Corpo o - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA 

    

  

‘Via Mercatovecchio N. 6     

18 

RANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO, del giornale L. 2 — la riga contata. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
[UTTI I MODELLI PER 1. So SPITIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ST DA GRATIS 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE , 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

UNICO NEGOZIO 

UDINE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a ‘giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. È Pa 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 1     
    

cati per ap 
per Stenda:rdiîi e Gonfaioni. 

fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo,   
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in gl 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie. e qua- # 
lunque articoiv in manifatture. Ta 
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E MARTINUZ 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

DINE -—— Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE Ù 

   

     

   

Grande Fabbrica Statue Religiose 
unica nel Veneto 

F.lli FILIPPONI - Udine] 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 

    Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

       

  

a » ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belll | pomarA PAGELLI, che of apo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PAGTIRLIE PADELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
FOTI ULLLI guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio. che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

    

       
   
   

   

  

   
   

   

   
   

       
   

  

   

   

   
      
    

    

   

   
    

   
   

    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- & 
arati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata ti     

   

    
   

     

  

     
    
   

  

   

   

  

   

  

Laboratorio per la produzione di 

Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per 
Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo gf 
fargentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. 3 

i Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. - 
i Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — fi 

S Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- 
maneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- 

d nali ed estere = Prezzi di Fabbrica. i 
2 Parumenti confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- BH 
N chini, Tappeti. - 

s Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, si 

{Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. - 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. E 

ritmento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 
6 cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 

  

    
    

     

   

  

   

   

    “ Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 5I. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Arnunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
‘ maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

        
      

  

   

   

  

    Prezzi di assoluta concorrenza 
   
   
   

    

    

     
    

  

   
     

        

Premiato con medaglia d’oro 1903 == 

=_= Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 
\ L 

          

    

  

  

   

  

   
     

    

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 

«| ‘ ‘Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dellIllustre $ ISC 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce É (Atenea ty ona trarne 

‘un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono 

pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 

i poteri fisiologici ed ‘ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo.   
            

  

    
A ‘dall’ infezione malarita. Prendete il bicchierino di ESAMEBA?! 

      

S. Paalo 100 

          
II CL E 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 conla più alta 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto . 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 

L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 
ed esso solo ha ottenuto il * Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 

spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. i 

Ecco ‘quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Tl mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza ì veramente benefici 

effetti ottenuti. 
n Senza alcun dubbio, devo all’ LIO So dell’ appetito a anni 

II TON non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 
; ISTITUTO FISIOLOGICO guenza, della Lo NEION in genere, la quale era, in piscine novembre, assai deperita, 

      

    
    

  

    

     

   
DA da 

(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro           

    

    

  

   
    
   

  

    
    

   

    

    

    

   

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato : 

   Ta 
delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO(CE 

SELENA PR 

HIROGENO 
      

    
          tori Fawe Caana © 

Sh) SI 

î i iti 2 Sala oa : TANI 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti {Sf Revo 
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Dl NET 7 RI N CRI segnare S0g i in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. * 

5 nella SPOSI ATEZ TÀ RI NERANCA Ù CONSE VA Je FORZE nr i i po a so Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima, 

i (ZA TI \ i \ i lieta a R. Università di Napoli Dev mo G. ALBINI 
i s DAL Li si 1 Hd sot TI cem 5 x Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

4 1 Neurastenia- Cloroanemia- Diabete- Debolezza di spina dorsale- Aicune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- le * OMORATO RAT | ZE ; 3 75 1 " 

(GUARISCE: laîtie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della di di ta: i Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1400 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 7 i i E ; Pr irta SI Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

| Bottiglia costa La 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, f “uaas@’ i or vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 

‘diretto all’iawesmtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. pre eTeSco sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per Sa sicuro del rimedio, ho pensato 

Importante opusselo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Tpnotinasi spedisce gratis, dietro carta da, visita. rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro CANI 

ita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "95 
TA 

   
    

  

     ai DARA e EE ADI gp 

iL FOSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

efficace davvero contro la i 

I sen NEURASTENIA vw ! 
Vesaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Reni, Toselli, 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 
In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

Borsa) ed in tutte le farmacie. 
FRETTA Ign 

Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE Lucido spec 3 
x Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Grandioso Stabilimento Cinematografica fees cen 
uu n Ga | nano la pelle delle scarpe, la man- 

imc © ere. Va OAST'"T'O [fl tiene invece morbida, donandole 
T'utti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 {$un lucido brillante dopo pochi 

Giorni festivi dalle 10, alle 12 e dalle 14 alle 23. È colpi di spazzola. - Vendesi da 

i È Pat i A. MANZONI e C. chimici-far- FRE: ai a 
Prezzi po polari macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- 
presentazioni: I. posti LO 5 — Il posti L. 3. 

    

    

  

   

  

        
i, S profilattico della malaria ! 

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI i 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

GON PARASSITI | MALARICI 

  

       
       

L ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico cd estratti amari sostituisco 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeueri. l’resa in 

‘dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino vreserva sicuramente    

         

     ESANOFELE (formula Baccelli). — 
mbelli al trattamente col solo chinino. 

antinalarica pei ban bini. . Felice Bisieri e C. Milano. 
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ase di F 
“Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
consimili, perchè la presenza del. RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 
originata dal solo FERRO-CHINA. | Be: 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Dita: -/ “I GG. FP BAREGGI - Padova | 
COMMISSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e PABRIS ANGELO a —to || 

VEL WET el. 

  

    

       

    

       

    

  

    

  

En PE Deposito per\Udine presso i farmacisti GLACOMO 

GALE TOS DET e RR SN Costerxoist arene airone em asrezazio sa giogo o Sg e n pui STEEL ISEE SO       
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